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TRIBUIIALE DI TRANI

SEZIONE CIVILE - Area Famiglia

Il Tribunale di Trani, riunito in camera di consiglio nelle persone dei magistrati:

presidente

giudice

giudice rel.

Gianfranco, rappresentato e difeso dall'aw'

riconvenzionale del resistente;

e sulla domanda

- dott. GiusePPe Rana

- dott.ssa Laura Cantore

- dott.ssa Maria Anna Altamura
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a scioglimento della riserva di cui all',udienza del 13'12'2022 per prowedere sulla

domand.apropostada--'i''rappresentataedifesadall'aw'
i, nei confronti di

sentite le Parti;

comunicata alP'M. f instaurazione del giudizio;

valutata ltstruttoria tecnica svolta, la documerttaàone depositata e preso atto

delle dich iaraàonirese da1la minore ' ascoltata ex art' 336 bfs c'c''

ossefva

Le parti, tra le qrrali è ancora in corso i1 giud.izio d"i separazione' per la decisione

de11e questioni ulteriori a quella sullo status g1à definita con sentenza pxziaTe'

hanno proposto dinann a questo Tribunale domande reciproche di pronuncia di

decadenzadaliaresponsabilitàgenitorialesuifigliminorr nata ad

ie
i1 .--,ae'L, :, rrato ad

, nata ad J.

Si dà atto che sussiste la competenza de1. Tribunale ordinario a pronllnciarsi sulle

domande, in ragione proprio della per,.denza presso questo Tribunale del

procedimento di separazione personale dei coniugi, genitori dei minori' "Per 1a

decadenza dalia responsabilità genitoriale è competente il tribunale ordinario

presso il quaie è in corso il procedimento di separazione personale dei genitori e

non i1 tribUnale per i minorenni, che resta, invece, cornpetente se 1a relativa



H
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domanda è proposta prima di quella di separazione,, {Cass', Sez. 6, L2.g.2a16, vedi E

H

arrche, piu d'i recertte, Cass' Sez' 1' Ordinanza n' 16569 de11'1L'6'2O2Lt' 
3

Ancora preliminarmente si evidenzia che, co1l prowedimento collegiale H

=

de11,1 L.t2.5.2a21, anche in ossequio all,art. 336 c.c., Come modificato da1l,art.37 É

della 1. t4glzaa:, etaintegrato il contraddittorio nei confronti dei minori e' *
H

all'uopo, disposta la nomina d.el curatore speciale ne1la persona dell',aW' 
3

I minori nel procedimento in questione si pongono, infatti, in posizione !

contrappostaaquellaoccupatadagliesercentilaresponsabilitàgenitorialeeÉ
sussiste un conflitto potenziale con entrambi i genitori' Peraltro' va considerato 3

che l,art. 1, comrni 3o e 31, 1ett. a\,|.2a6l2o2L,per i procedirnerrti instaurati t

dopo il 22.6.2A22, ha modificato l'art' 78 c'p'c'' prevedendo fra le ipotesi §

obbligatorie di nomina del curatore speciale del minore? a pe,a di nullità degli atti z

de1 proced.imento, proprio quella d"ella domanda di decad"enza dalla responsabilità &
=

genitorialepropostadalP.M.oda.rrnodeigenitorineiconfrontidell,altro.g

Tanto chiarito, nel merito si evidenzia che i prowed'imenti modilicativi e ablativi É

dellaresponsabllitàdeigenitorisorropreordinatiallbsigenzaprioritariadellatutela{G

degli interessi dei figli (Cass . Sez. 1 - , Sentenza n. 18562 de| 22.9.2016). La §

chiave di lettura degli istituti che prevedono la decade r2za owero la limit asiane *

della responsabilità genitoriale non deve essere quella punitiva; con le previsioni di §

cui agli artt. 33O ss. c.c. il legislatore non intende infliggere una sorta di pena nei §

confronti d.eg}i esercenti la responsabifità a causa delle loro condotte, ma prevede 
x

un pregnante sistema di tutela, dt protenone e di preven ào,,e nei confronti dei §

minoridacondottepregiudizievolid'elgenitoreod.eigenitori.E J

,,Tali prowedimenti non costituiscono una sanzione a comportamenti inadempienti H

=

dei genitori, rna piuttosto sono fondati sull'accertamento, da parte del giudice' 
É

d.egli effetti lesivi che hanno prod.otto o possono ulteriormente produrre in danno Éq

dei figti, tali da giustifi.care una limitazione o ablaztone della responsabilità 
=genitoriale'{cosi in motivaaione Cass' Sez' 1, 7'6'2O17'n' 14145} ?
È

I prowedirnenti ablativi o limitativi della responsabilità genitoriale §ono una 
=_1.,^^-^ 3

ertrema ratio a cui si ricorre nel caso in cui altre misure ed altri interventi non !o
siano in grado di assorbire e neutralizzarela condizione di pregiudizio dei rninori' 

E
,E

Nelio speci{ico all'art. 333 c.c. si parla di ucondotta comune pregiudizievoleo nel 
H

caso d.i prowedimenti lirnitativi, mentre all'art. 330 c'c' si parla di comportarnenti §
o

del genitore che comportino ì.ln «grave pregiudizio de1 figlio' nel caso di s
É

prowed.imenti ablativi. In particolare, va tenuto presente che il prowedimento A
.B

z.E

ffi
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ì

ablativo della responsabilità genitoriale va assunto sulla scorta del1a complessiva E
u

condotta negligente di un genitore e non già del1a parcelrizzara- disamina di singoli E

É

episodi. g

Nel caso di specie, con i prowedimenti interinali adottati il l4'1'2O2O dal 
É

presid.ente del Tribunale nel giudizio di separazione' era d'isposto l',affidamento *

cond.iviso dei tre {ig1i ad entrambi i genitori con collocamento prevalente presso la :

madre; i1 Presid.ente d-el Tribunale disponeva anche in merito alle modalità di a

*
tr

incontro con il Padre' ?

proponeva domanda ex art' 33O c'c' nei confronti d'i ?
o

-, assumendo che questi avesse continuato a tenere un Comportamento E

violento, aggressivo e vessatorio nei confronti d'ella moglie e talvolta nei confronti 6o

d.ei figli, asseritamente vittime di violenza assistita' con ripercussioni negative =1

g

sugli stessi. Assumeva che i1' ' 
impedisse la stipula con la ricorrente d'i accordi z

ed intese diretti, sempre nell,interesse della prole, a regolare i rapporti parentali' 
2

abusasse dei suoi poteri, prelevando i figli arbitrariamente ed a suo piacimento' I

senza rispettare 1e prescrizioni de1 Tribunale' di solito prendendo un minore per §
€

volta e trattenendolo presso di sé, ostacolandone il rientro presso la casa familiare F

anche per diverse settima,e e manipolando e piegando ia prole alla sua volontà' E
s

dopo aver proweduto ad accusare la madre di ogni nefartdezza' Aggiungeva che 
§

ostacolasse le normali procedure di cura del minore affetto da E

§

unagravepatologia,creandodisagioancheneipediatrichelocuravano'È

Argomentava che i1 oltre a non provvedere ai bisogai morali e materiali dei fl

figli, col suo comportamento creasse grave pregiudizio per i minori' impedisse agli 
E

stessi, privati di una valida figura genitoriale, di vivere sefenamente la loro 
E
=

infanzra,compromettendo seriamente il1oro sviluppo psichico ed il1oro equilibrio' 
É
É

Si costituiva in giudi zio 7l' , che contestava la awersa domanda' evidenziando é
c

come ne1la condotta delia fossero palesemente riscontrabili violazioni di 
3a

doveri inerenti alla responsabilità genitoriale e abuso dei poteri' poiché questa *
aveva posto in essere comportamenti pregiudizievoli per la prole e gravemente 

=
lesivi della dignità della figura genitoriale paterna, fortemente d"enigrata' Assumeva 6

§

che la madre avesse sempre ostacolato l'esercizio del suo diritto di visita, 
fr

impedendogli di ved.ere i minori e di comunicare con loro. Per coltivare la propria 
È

relazioneextraconiugale, dopo le ore di lavoro, la - avrebbe affidato i figli ad f;
E

.,na babg-sittero ai nonni paterni, non consentendo, però, che trascorressero più 
2
=o

tempo con i1 
E

€:.E
-k

_ :;*i
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§

È

Riferiva, infatti, che la , anche attraverso la richiesta di intervento delle 
'E

forze delI'ordine, avrebbe imposto al di rispettare rigidamente gli orari degli H

incontri dettagliati d,al presidente del Tribunale, "ignora-nd"o f inciso della stessa 
Ao

ordinanza presidenziale «compatibilmente aila loro volonfà»"; riportava che i fig1i, i

con telefonate furtive, manifestassero la volontà di trascorrere del tempo con il j

padre. Cosi, benché non previsto nei pror,vedimenti presi denziali, -, a11ora É

di appena 1o anni, trascorreva un mese con il padre da fine settembre ad. ottobre é

2A2a, un periodo di circa 20 giorni nel gennai o 2O2O e la É

piccora 
un perl( 

z 14 giorni interi. In questi frangenti, E

contrariamente a quanto addotto dalia non sarebbe stato i1 ad E

impedire il ritorno a casa dei {igli, costringendoli a trattenersi con lui' avendo E

questi solo soddisfatto un desiderio dei minori di incontrare il padre' 3
e

Successivamente a1 ' era stato impedito di trascorrere tempo con i figli' a cui A

era stata negata la figura paterna, ttauma{tzzandolte destabilizzando il loro fragile 
4
?

equilibrio psico-affettivo. !

11 resistente, pertanto, spiegava domanda riconven zionaTe' tesa a far dichiarare la s
€

decadenzadella - dalia responsabilità genitoriale' col1 conseguente affido E

esclusivo a sé dei tre figri minori. Argomentava in merito ana responsab*ità d'ella *

nelladeterminazioned.ellacrisiconirrgale,conaffrevolirnentodell'affectioÈ
maritalisda parte della ricorrente ed i1 conseguente deterioramento del rapporto 

$
§

della rnadre con i tre figli minori' È

Deve darsi atto che, ne1 corso del giudizio di separazsone' nella pendenza del

presente procedimento (introdotto ii 9.11-2O2Ol, con decreto inAudita altera parte

de11'1 1.2.2021, stl istanza della che faceva propria la nota urgente

pervenuta dai servizi sociali del comune di , in cui era prospettata una

difficile gestione dei minori ed era richiesta a1 giudice la autotizzaziote per

procedere ad ulteriori interventi a sostegno dei minori, il G'I', in via di urgenza'

disponeva che i servizi sociali di procedessero, unitamente al consultorio

Asl competente, ai piu opportuni interventi a sostegno dei minori

I servizi territoriali avevano proceduto

ad un "intervento immediato di protezione e interposizione con il ricorso al

collocamento in una comunità nmadri con figli»" della e dei minori'

Instaurato il contraddittorio sulla richiesta, il pro'"vedimento era confermato da]

G.I., facendo salve altre statuiziori modificative successive e prevalenti assunte

medio tempore da1 Presidente o dal collegio nel presente procedimento ex art' 33O

c'c" 
4
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Nella sua compafsa di costituzione in giudizio' il curatore speciale dei minori' aw'

, evidenziava il rischio di una sempre piu grave

compromissionedellastabilitàpsicologicaedemotivadeiduebambinipiugrandi,
---, per i quali riteneva andassero adottati urgenti

interventi a tutela, essendo emerso in modo inconfutabile dalle dettagliate note

dellaComunità,nonchédallere|anonisocialidiaggiornamento,«lastanchezzau

dei bambini a gestire e d.istricarsi nei rapporti con i loro genitori, con conseguente

richiesta, ai sensi dell,art' 333-336 C.c. e 737 e SS C.p.C. di affidamento dei minori

al Servizio Sociale di conferma d'e11a presa in carico e prosieguo di ogni

interventodisostegnoreputatonecessario.Domand.avaanchechesidisponessero

gli incontri tra il e i figli in modalità protett a' aTLa presenza di un educatore

sociale, posto che le modalità e motivazioni con le quali questi aveva inteso' sino

adallora,rapportarsiconifigli,denotavarro«llnagraveinadeguatezza».

Le domand'e del e della - sono state istruite attraverso la disposizione

di una consulenza tecnica di ufficio, perché, previo esame del1e parti ed ascolto dei

tre fi.gli minori, ove Capaci d'i discernimento, fosse d.escritto l,attuale di fatto,

accertata la personalità dei genitori, spiegate le ragioni del grave conflitto

coniugale, con luce sui rapporti di ciascuno di essi con i tre fig1i minori' verificato

se uno dei due genitori o entrambi serbassero condotte lesive delf integrità psico-

fisicadiciascunod.eifigli,incasoaffernrativod.escrivendoleedaccertandonele
carse, con particolare riferimento alla cd' violenza aSsistita; veniva chiesto ai

consulenti di accertare, quindi, 1a personalità dei genitori' la loro idoneità ne1lo

svolgere adeguatamente la funzione genitoriale, i1 rapporto intercorrente tra i

minorieciascungenitore;lafunzionedicuraeprotezione'lafunzioneriflessiva'la
funzione empaticalaffettiva, la f:ULnzione organizzativa (scolastica' sociale e

culturale), e il criterio dell',accesso all'altro genitore, con vaTutaàone delle

competen ze de! genitore, valutazione qualitativa della telazione tra i minori ed

entrambi i genitori, individuazione delle aree disfu nzronalt', di natura telazionaTe

oppure di origine individuale e dei possibili riverberi negativi sullo sviluppo psico-

sociale dei fig1i; individuare il regime di affidamento e collocamento maggiormente

idoneo nelllnteresse dei minori, a tal fine verihcando la capacità di ciascun

genitore di" favorire (o quantomeno di non ostacolare) l'accesso all'altro genitore'

indicando ed invitando ie parti a sperimentare tempi e modi di permanenza dei

minori con il genitore non collocatario che garantissero l'att'uaziot.1e del principio

della bigenitorialità.
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Era, in particolare, disposta una consulenza tecnica collegiale, di modo da affidare

l,osservazionedellacoppiagenitorialeedelnucleofamiliareadiverse,ma
complementariprofessionalità(unapsicologapsicoterapeutaeunneuropsichiatra

infantile), così da acquisire elementi dtvaTutazione quanto piu puntuali' completi e

scientifici'

correttamente i cc.TT.U. hanno proceduto alla osserv aàorle e valutazione del

nucleo lic et nltnc, piuttosto che attraverso tln'analisi ricostruttiva a posteriori

degli atti [e numerose relazioni pervenute d'ai servizi sociali e dal1e Comunità che

hannoospitatolaeiminori),concentrandol,aflenzionesulprecipuo
interesse dei minori, con un approfondito esalne de11a tartaziorte delle parti

coinvolte e un'osse rvazior}e analitica delle dinamiche emerse' integraldo tutti i

dati provenienti dal colloquio clinico, dall,esame psichico globale, con g1i esiti dei

testpsicodiagnosticiel,osservazioned.elledinamicherelazionali'

Dallarelazionedeiconsulentiemergechela,,possiedecompetenze
genitorialipiuchesoddisfacenti;nellospecifico,mostradisapersiadattarealle

esigenze e alle necessità dei figli attraverso funzioni di guida e assistenza o:ei

momenlid"idifficoltà,senzasostituirsialoromapromuovendoilorointeressi
scolastici, di sociaTizzaziortee ricreativ i' Le fiinzioni di cllra' guida e controll0 sono

svolte in rnaniera d"el tutto consona in relazione a110 stadio evolutivo dei {igli'

fornendo regole e abitudini appropriate al loro livelio di sviluppo' Infine' si

dimostra capace d.i sintoni zzarsiempaticamente con i bisogni emotivo-affettivi dei

fi'gli,valutand.oeinterpretand"olemodalitàpiuomenoesplici.teconlequaliloro
esprimono disagi e bisogni, fornendo loro i supporti necessari a soddisfare i

bisogni di attaccamento'

I1 , benché SpeSSo concitato nell,eloquio durante gli incontri peritali, ta]e da

far trasparire la necessità dj approv aziorrle e supporto per le ingiustizie subite ne1

corso del procedimento, che reputa costruito contro 7a sua persorra' con

rivendicazione del1e sue modalità comportarnentali come padre attento, aI quale

viene rregata la possibilità di vivere i figli, risulta possedere del pari competenze

genitoriali adeguate. 11 resistente mostra di sapersi adattare alle esigenz'e e alJe

necessità dei figli attraverso funzioni di guida e assistenza rrci rnomenti di

difficoltà, promuovend.o i loro interessi scolastici, di sacialtzzazione e ricreativi' Le

funzioni di cura, guida e controllo, sono svolte in maniera appropriata in relaziorte

alio stadio evolutivo dei fi.gli, fornendo regole e abitudini adeguate al loro livello di

sviluppo. Inoltre, si dimostra capace di sintonizzxsi ernpaticarnente con i bisogni
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È

emotivo-affettivideifigli,pursovrainterpretandolemodalitàpiuomenoesplicite§H

con le quali loro esprimono i disagi e bisogni' :

Rilevano i consulenti di ufficio d'ott'ssa I e dott' 1i ) che' *8

dall,osserv aàonedelle dinamiche di interazione genitori-figli, è possibile rilevare f

cheitreminorihannounbuonrapportoconentrambiigenitoriconvicinanzaÉH

Iisica, emotiva, ricerca di contatto e buon dialogo con entrambi' e
a

L,t'..teraziane tra rrad're e tnirrori appa.re armorriosa e serena: la . stirnola i g

figli,incoraggiandoliecomplimentand.osiconloro.IlclimaaffettivoèconnotatoE 6

positivamente, con momenti di ilarità e collaborazioae'

Anche l'rr.f']etaÀon'e tra padre e minori appare serena'7 complice e partecipata: il E
tI,]

clima affettivo risulta connotato positivamente' con condivisione di obiettivi e $

vicinanzafisica. I minori sono appa.rsi sereni, d.ivertiti, ed entrambi i genitori sono §

staticapacid.istimolarliedelicitareinlororicord.ipositivi.= 1

Non si rawisa ii rischio di condotte inadegu ate ef o pericolose É
1

Questo Collegio ritiene, pertanto, che non sussistano i presupposti per una {t
pronuncia di decade ttza té a cartco della ' 'né a carico del Nel caso 'F

dispecieilgrudiziod'eiconsulentiescludelasussistenzadii*adeglatezzeE
genitorialitantogravid.agiusti{icareunprowedimentoablativodellafi K

responsabilità genitoriaie e taflto principalmente nel rapporto singolarmente inteso E

tra ciascun genitore e i frgli. Le reciproche domande di decadenzanon possono' I
e

dunque, trovare accoglimento' frl-

Ti-rttavia, lo svolgimento del presente giud'izio, i1 comportamento anche Éj

processuale de1le parti, oltre alle etxergerlze fattuali rilevate datle diverse H

I
allegaziom, dalle relazronidei servizi e dalle osservazioni e dalle criticità segnalate 

tr

dai consulenti, hanno reso evid"ente come i genitori, seppure adeguatamente 
Ég

accoglienti e attenti ai bisogni d.ei minori, non siano in grado di gestire 
<

autonomamente la bigenitorialità-, esaspefando il già elevatissimo conflitto tra loro e
§
c

esistente. :
La e ii come rilevano i cc.TT.U., nell',esercizio concreto e quotidiano j

o

delle proprie capacità genitoriali d.imostrano di non essere stati in grado di fi
scindere le loro d.ivergenze come coppia- d.al loro ruolo genitoriale, pregiudicando 1a 

Fo-

capacità d.i collaborare tra d.i loro come genitori per il bene dei tre minori af
C'

La bigenitorialità va intesa "quale preserrza comtlne dei genitori nella vita del figlio, 1

idonea a garantirgli una stabile consuetudine di vita e salde relazioniaffettive con XG
o
ìÉ,Ét.=
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entrambi, nel d.overe dei primi di coopera-re nell,assist et,Za, educazione ed E
Lll

istruzionedeilaprole,,(Cass.Sez'1-,ordinanzat|.9764d.e11,8.4.2019)'I 9

Quantunquesiaintervenutalad.isgregazionedell,unioneaffettivatraigenitori,Éo

qualipartner,glistessidovrebberocollaboralepergarantireunaSerenacrescitaali
figli, soprassedendo nelllnteresse dei minori a qualsiasi contrasto d'i coppia. Gii H

?

stessi dovrebbero esercitare consapevolmente il ruolo genitoriale: la capacità' 3

genitoriale si riscontra non solo nell',approccio affettivo ed educativo con la prole t É

nella gestione di questa, ma anche nel1a cogenitorialità' owero nel modo in cui É
tr

padreemad.resirapportanol,unl,altroesonoingrad.odiinteragireperil? :
benessere e la crescita dei figli' ne1 loro superiore interesse' ofi

3

Nel caso di specie, il quadro problematico attuale è carattetizzalo dalf incapacità' 
'E

dei genitori di anteporre il benessere dei propri figli alle rivendicazioni e ai conflitt I Z

personali derivanti dalllnterru ztorredel loro matrimonio' X

In particolare, secortdo i consulenti, ii, t sembra non abbia realmente accettato #-

ed. elaborato ia line del proprio matrimonio; invero, tanto emerge già dalle E

aJleganoni del resistente nella stessa Comparsa di costitu ziotle, in cui ricollegava, s
€

Come già eviden zialo,l,asserito d'eterioramento del rapporto d.ella madre con i tre E

figliminoriallaresponsabilitàdeilanelladeterminazionedellacrisiE
coniugale, con affievolimento dell,affectio maritari.s da parte di questa. 

È

Dall,altra parte, la secondo i consulenti' ha mostrato di non essere del §
§

tutto capace di fronteggiare le conseguen ze dellaseparazione' ÈI
Si assiste ad una totale rrraIacaIrza di comunicaàone chiara' cooperativa e di un 

H

rapporto $ano ed equilibrato tra i coniugi/genitori' Come chiaramente e in !
H

maniera argomentata hanno eùrdenziato la dott'ssa e il dott' ogni g

forrna di contatto rischia di ,.esplodere" in un conflitto in prese nza deirninori ed' il tr
É

rischio è che i tre figli possa-no andare incontro ad una vera e propria scissione $
E

nelle rappresentazioni e nei sentirnenti conflittuali, derivanti dalllmpossibilità di 3
a

integrare la loro esperienza con le figure genitoriali é"

tr

per non deludere nessuno dei due genitori, già t e j

tendono ad a-llearsi in modo alterno (ma a voite anche quasi contemporaneamente) E

Con una flgUra genitOriale o con l'altra, rischiando di entrare in confusione e' in fr
5

prospettiva, di esperire vissuti di d.isagio e frl'strazione come vittime della 
H

triangolazione del conflitto. Come rilevato d.ai consulenti e Come, invero, emerge :o
anche d"alle dichiarazioni rese al Tribunale durante il suo ascolto (v' verbale di 

2

E
€e.E
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rrdielzadel13.12,2o22),questasituazioneèparticolarmenteevidentein

che non si esclude possa essere coinvolta in un conflitto di lea1tà verso i genitori'

Tanto porta questo collegio a prevedere la presa in carico dei minori dal centro di

Cura de1 Trauma di ' I bambini devono essere awiati ad un percorso di

sostegnopsicologico,perilmonitoragglodellalorocondizionedivitaeperogni
interventodisupportoritenutoopportuno.IlCentrodiCuradelTraumadi
vaincaricatodiawiareunavalutazionegiobaledeiminori,senecessario
coinvolgendolacoppiagenitoriale,perunpercofsopsicoeducativo,Conun
intervento attento e prudente al fine di non creare ulteriori motivi di pregiudizio

nei minori.

Quanto,poi,alconcretoeserciziodellagenitorialitàèevidentechesirende
necessaria l',adozione di misure idonee a supefare l',eventuale contrasto tra i

genitori e a conseguire i1 miglior risultato utile per i bambini' che non possono e

non devono subire ulteriori pregiudizi dalllnsanabile incomunicabilità esistente

tra la madre e il Padre'

L'axt.333 c.c. preved.e che il gtudice possa adottare' nelllnteresse dei minori' i

prowedimenti che ritiene maggiormente convenienti rispetto a1la situazione

sottopostaa]laSuaattenzione.Ildettatodelladisposi'zione,inassenzadi
untndicazionetassativa,attribuisceall',autoritàgiudizrariad'iscrezionalitàcon
riferimentoa].contenutodeiprowed'imenticheèpossibileadottarealfi.nedi
plasmarel,interventosullabasedell,esigenzacorrcretadituteladellaprole.

Si reputa vada nominato per i minori un curatore speciale con poteri sostanziali'

in un soggetto tetzo rispetto a tutte 1e parti del presente giudizio {quindi' anche

rispettoall'aw.già"norninataqualecuratorespecialenelgiudizioCon
poteridirappresentanzaexart.336C.C.,ancheinragionedelledinamiche
processuali ed extraprocessuali venutesi a creare), da individuarsi nell',aw'

come già sperimentato in più precedenti di merito, i1 coliegio ritiene di attribuire

al curatore speciale poteri che travalicano l',ambito squisitamente processuale e

involgono la sfera quotidiana dei minori, a1 fine di supplire alle gravi difficoltà

emerse non solo in sede di consulenza tecttica d'i ufficio, ma anche nel corso

delllntero procedimento. 11 curatore speciale d'ovrà essere garante della posiàotte

anche sostanziale dei minori, in ragione dell',assoluta incapacità dei genitori,

nell,attualità, di cornunicare in rnod.o costruttivo e positivo nelf interesse dei figli,

stante Ia preoccu paàone (cfr. 1e varie istanze depositate dalle parri in corso di

9
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procedimento,oweroiverbalidiudienza)che,nonostantelamanifestataE
intenzionedientrambidipersegukeilbenedeifig}i,nonrisultinocapaciinS
concreto dr dare corso a1le iniziative necessarie ed indispensabili per il benessere Éo

d"eiminori(cfr.ad.esempiolediflicoltàperlasottoscrizionedelmoduloper=n
sottoporre ad una vaccinazione o per la partecipazione a progetti },

g

3scolastici) 
-- ^t^-i 'rale trova un ?

La figura del curatore speciale del minore con poteri di natura So§tanzrale .::" 
:: =

riferirnentonormativonell'articolol'comma31della1'20612A2LchehaÉ '1

mod,ificato l',art. 80 c.P.c., prevedendo 1a possibilità per i1 giudice di attribuire al é

curatore speciale specifi-ci poteri di rappres erltj2tr..tzasostanziale del minore' Benctré ?
3

lanormasiaapplicabileilgudtairrstauratidopoil22.6.2a22'lanovellafi
legislativa ha, invero , positi1,tr.zato la prassi di alcuni Tribunali di nominare ull 2

curatore speciale de1 minore per suppl,,e alle difficortà d,ei genitori in ipotesi di a

esasperato conflitto, che spesso paraltzzatto !,aàarrc d,i cura e di accudi:rrento 4

E

concreto dei ligli' i

Ecco che si reputa, anche in ragione delle indi caàoni dei consulenti di uf{icio' Èt

tenendocontodellospiritoedellaintenzionedellarecenteriforma,diadottarelaF
prassigàinusopressoattriTribunali,conferendoalcuratorespecialeanche§
poteri di natura sostanzialer' *
si richiama, ad esempio, i1 precedente de1 Tribunale di Treviso del26'4'2O22' ct,e $

richiamalapronuncian.s3lzorld.ellaCorteCostituzionale,checfriarivacomeilÈ
giudice, nel suo prudente apprezzaT:rlento e previa adeguata valutazione delle flt
circostanze de1 caso concreto, possa Sempre procedere alla nomina di un curatore :

. r rre del fanciullo, awalendosi della disposizione dettata dall'art' 78 
E

c.p.c., che non ha carattere eccezionale, ma costituisce piuttosto un istituto di 
É

espressione di un principio generale, destinata ad operare ogniqualvolta sia 
Éil

necessario nominare, anche dhfficio, un rappresentante alf inCapaCe' 
3a

11 nominato curatore speciale dovrà cu'rare e gestire nelltnteresse dei minori i §

rapporti con i genitori, in modo da assicurare l'adozione e l'attuazione di tutte le 
=

decisioni relative a1la cura, alla salute, alf istru ztone e alleduc erziotte dei minori e i
?
0)

I I consulenti di ufficio concludevano con la necessità, aLlo stato attuale, di individuare un soggetto fr
terzo, cyre potesse temporaneamente mettere in àtto in maniera immediata ed urgente interventi in È

favore dei minon, stante l'impossibiJita à, p".t. dei genitori aipr"rrà".t decisionieoidivise, generando H

di fatto una paralisi nella vita dei minori. La soluzione .t" .,rgà"tiar, lrlver-?, benché in via subordinata A

all,affidament" *rp.À".lusivo dei minori alla madre, dalle Énsulenti di parte della ricorrente che *
facevano riferimento afi,inserimento di una figura interrnedia (coordinatoie gerritoriale, tutore) che *
potesse prendere decisioni nelf interesse aài minori senza incorrere nella paralisi generata 3

€dall'ostatività del Padre. 10 
E
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dituttiipercorsiterapeutici.Potràilcuratorespecialeancheassumere
autonomamente le decisioni inerenti lbrdinaria gestione dei minori, mentre con

riguardo alle decisioni riguardanti ltstruzione' l',ed"ucazione' la salute' 1a residenza

abituale,lerelatived.eterminazioniSarannoassuntepreviaconvocazionedei
genitori.

Neilo specifico, il curatore speciale dovrà adottare, previa convocazione dei

genitori, le decisioni inerenti g1i interventi di sostegno e/o terapeutici per i minori'

arrcheoveglistessisianosuggeriti,adesempio,dallascuolaodaiprofessionisti
che hanno in cura i minori, dai professionisti de1 centro per la Cura del Trauma'

nonché le decisioni relative a cure mediche e specialistiche' a1le scelte terapeutiche

e alle vaccitazioni, 1e decisioni relative a1la scuola e alle attività extrascolastiche

(PoN},ledecisionirelativealpercorsoreligioso,allaindividuazionedelltndirizzodi

studi e dell'attività sportiva e/o ricreativa dei minori'

Ilcuratorespecialedovràawiarelaleiminoriadunpreviopercorsodi
serni-autonomiad.allaComunità,ancheConpassaggiodaincontriagevolaticonil
padre presso 1o spazio neutro del1a struttura ad incontri infrasettimanali liberi'

Pef,poi,farrientrareirninorinellapropriaabttanone,perchéciò,Come
evidenziato dai consulenti d'ufIicio, "risponde all',esigenza di restituire loro una rrita

normale,nonchélapossibilitàdiriprenderedegliincontriconilpadreinuna
modalitàpiuliberaefrequente,,e,allora,potrannoancheprevedersi
pernottamenti dei minori presso i1 padre. SteSSa, per quanto al Collegio

abbia riferito d.i una sostanziale abitudine alla vita comunitaria' riportava ai

CC.TT.U. che "norr ci vivrebbe per sempre", dichiarand'o' a supporto di tale

afferrnazione, di aver perso parte de1la propria autonomia'

Tanto potrà awenire previa dimostrazione da parte dei genitori' nella

consapevo lezza delle rnodalità ostruttive messe in atto nel corso dell'ultimo

periodo, di essere realmente capaci di mettere da parte ie conflittualità personali

legate alla loro storia di coppia, con recupero del pieno esercizio del proprio ruolo

genitoriale educativo, cooperartdo tra loro'

I genitori, come visto, non manifestano, infatti, criticità legate alla personalità e/o

alla competenza genitoriale, ma presentano delle modalità relazionali

disfunzionali, per cui, se adegrratarnente sostemrti, potrebbero garantire un

riferimento sufficientemente consono per i propri figli'

La maggiore criticità è stata evidenziata con riferimento al che non è

apparso in grado di esercitare il suo ruolo nella dimensione de1 rispetto della

11

{
O
o
N
d

6'E
a
u
f-

o
J
J
Lr-l
È
o
ÉuÈ
F
O
I

=f
a

É.
tr
6
O
d
U
oa
()
E
ul

z.z

É

É.

=
t-
J

6o
o
o
E
IL

r
E
o
oN
N6o
o6o

TÉ
(§'-
oa
UJF

J
J
L!
Ò

É.
H
o-

F.

o
LL

=
f

=É.
il
E

o
ido
o

o
E

II.J

B
o-
0-
Lila
=o
z
É;
C
o

E.:
L



ul ull ldl léi, I I' ul ul li''l ' adZtlUéJ uel I I /u l 
'éuéÉ

RG n. 50sSl202E

È

figura d.ella madre che viene da lui costantemente denigr ata e disprezzat'a (cfr' ad H
L!

es. i continui riferimenti alla relazione extraconiugale); tuttavia anche con *<

9

riferimento alla sono state segnalate criticità nella comunicazione con É
o

l,altrogenitore.ComebeneevidenztatodaiCC.TT,U.entrambelepartihannoi
cooperato nel crea-re Un conflitto cistaJTizzato nel tempo' per cui entrambi H

manifestano criticita nell'espletamento de1 loro ruoto co-genitoriale. 

Àr 

ES

I1inparticolare,dovràdimostrarelacapacitàd.irispettareiprolvedimentiZ
giurisd.izionali, pure con riguardo a1le modalità di incontro dei figli (anche con a"

6

osservartza delle modalità di incontro attualmente in essere' corne stabilite nel 3

prowedimentod.elCollegiodelL4.glg.fi.2a2l,edelleregoledellacomunità?E

pressocuisonoifigli),essendoanchenecessarioperiminoriavereunordine,E
nel1a gestione de1la propria quotidianità, mostrando un atteggiamento differente z

sia rispetto a quello posto in essere ne1le prime fasi d'ella separazione (allorché' *

pur assecondando, secondo quanto da lui riferito, i d,esiderafa di bambini di pochi fr=

anni, tratteneva per più giorni presso di sé i minori' collocati d'al Tribunale 
=
i

prevalentemente presso la madre), sia rispetto a quello talvoita posto in essere A

negti incontri svoiti ne1lo spazio neutro de11a comunità (cfr' precedenti E
ii

prowedimenti assunti nel corso de1 procedimento' ivi compreso quello de1 
É

§
25.6.2A21\- §

A ta1 fine si suggerisce un percorso di sostegno alla genitorialità che aiuti ie parti a 
$

svincolare i tre figli d.a1le dinamiche coniugali conflittuali e a reaTizzare un'effettiva *

gestione cooperativa, ridefinendo le regole e i confini genitoriali' Si suggerisce alla §
tLl

di impegnarsi a sperimentare modalità di comunicazrone piu ad'eguate e 
E

rispondenti alle esigenze dei minori {ascolto attivo), mentre a-1 di essere É
O

supportato nelle sue capacità di riflessone e rilettura di alcuni suoi comportamenti 
=

inadeguati, impulsivi e controproducenti (ad' es' inveire contro g1i operatori sociali' ;
inftrrmare i figli d.elle dinamiche processuali)' Bs

Nel percorso centrato su1la elabotazione e ridefinizione dei comportamenti ?

disfunzionali agiti, ii dowà dimostrare un rea-Le e costante impegno nel E
6

trovare nuove modalità di comunicazione con i minori scevre da ogni intento 
É

accusatorio, verbalmente aggressivo o denigratorio nei confronti deila 11 I

percorso dovrà essere valutato e monitorato nel tempo, Con momenti intermedi di 
1f;

monitoraggio e verific a, da compiersi presso una struttura pubblica, che potrà 
E

interloquire, coordinarsi e scambiare informazioni con gii specialisti che si I
occuperanno dei minori e potral no relazionare al curatore speciale dei minori' 3

A
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t

L,ad.ozionediunpercolsodirecuperodellagenitorialità,nellasuaprecipuaE
finalità, non è d.estinato ad incid.ere ledend.ole su scelte di autodeterminazione d.e1 H

genitore Come individuo (cfr. Cass. Sez.6- 1, ordin aILZan. 13454 de1 18.5.2021). eI

Ir curatore speciale dovrà rendere conto dell,attività svorta e reraàanare in merito É

a1la evolu zronedei rapporti tra i genitori e tra i genitori e i figli' con resoconto *()

afinuale, da far pervenire al giudice istruttore, nelltpotesi in cui il giudizio di :

separaziorre tra i coniugi sia ancora in corso, ovvero al Tribunale per i Minorenni , ào

a
tr

che prowederà a liquidarne i1 compenso' 
---r^ 

-2

Lespesedilite,attesol,esitodelgiudizio,conrigettodellereciproched.omande"'
de11e pasti,e d.ei subprocedimenti introdotti dalle parti Slt istanze urgenti ?

'E

nelf interesse d.ei frgti minori, meritano integrale compensazione' 2iP.Q.rr. g

rigetta 1e reciproche domande ex art' 33O c'c'' "=

letto l'art. 333 c.c., nomina curatore speciale con poteri sostanziali per i minori É

I
l'aw. con studio in 

E

attribuisce al curatore speciale dei minori il potere di assurnere autonomamente le +
§

decisioni inerenti l,ordinaria gestione dei minori, §

dispone che il curatore speciale assuma' previa convocaaione dei genitori' le §
g

decisioni riguard.anti llstruzione, l',educazione, la salute' la residenza abituale e' 
$

nel1o specifi.co, quelle inerenti gli interventi di sostegno e/o terapeutici per i -.:B

minori, anche ove gli stessi siano suggeriti, ad esempio' dalla scuola o dai fr
k

professionisti che hanno in cura i minori, dai professionisti d'el centro per la Cura g

del Trauma, nonché, sempre previa convocazione dei genitori' le decisioni relative H

a Cure mediche e specialistiche, alle scelte terapeutiche e alle vaccinaaioni, le É

decisioni relative a1la scuola e alle attività extrascolastiche (PoN)' le decisioni É
E

relative aI percorso religioso , aTlaindividuazione del percorso di studi e dell'attività *a
sportiva e/o ricreativa dei minori; 

É

dispone che i1 curatore speciale awii la, - e i minori ad un previo percorso di :
s

semi-autonomia d.alla Comunità, altche con passaggio da incontri agevolati con il I
padre presso 1o spazio neutro della struttura ad incontri infrasettimanali liberi, E

per, poi, far rientrare i minori nel1a propria abitazione, con previsione da allora di 
Hft

pernottamenti dei minori presso il padre; i(f
dispone ctre i minori siano presi in carico da1 Centro per la Cura del Trauma di 5

É

perché seguano un percorso psicoeducativo, ÈE138

ffi
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suggerisceaigenitoriunpercorso'disostegnoallagenitorialità,preferibilmente
presso strutture Pubbliche'

d'isponecheilcuratorespecialerendacontodell,attivitàsvoltaerelazioniinmerito

alla evolu àorle dei rapporti tra i genitori e tra i genitori e i figli' con resoconto

annuale, da far pervenire al giud.ice istruttore, nelltpotesi in c*i il giudiaio di

separazionetraiconiugrsiaancoraincorso,oweroalTribunaleperiMinorenni.

comperrsa integralmente le spese di lite tra le parti'

Marrda alla Cancelleria per gli adempimenti di competenza'

Trani, cosi deciso nel1a Camera di consiglio della Sezione civile il 10' 1'2A23'

Il Presidente

dott. GiusePPe Rana

r lru llévéé
6

Il Giudice relatore

dott"ssa Marla Anna Altamura
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